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avvenimenti sportivi D 
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Foni costretto a rivedere le sue opinioni 
dopo le vittorie di Juventus e Fiorentino 
Lasciati a casa gli uomini « duri » ha chiamato questa volta una « squadra di pittori » 
del pallone - Fungerà da squadra allenatrice il Cagliari - Assente Boniperti indisposto 
(Dal nostro Inviato speciale) 

' BOLOGNA, 2!t. — Le con­
vìncenti vittorie deUiì Juven­
tus e della Fiorentinn han­
no persuaso ti C.T. Foni a 
VltltarC '.C proprie Oiii , , ,„,n 
Per tutta l'estate Foni ha ac­
carezzato l'idea ili portare a 
Belfast una squadra 'dura-; 
a chi lo intervistava ripete­
va: 'Convocherò (leali atleti 
spigolosi, dei twirif/rii e la­
scerò a casa le "signorine" 
che p e n n e l l a n o la pa l la » Nel­
l'elenco dei trentatre control­
lati dagli osservatori federali 
figurano a l c u n i filtratori 110-

p a r l e n o p e l , b u r l a n d o l i con le 
più s t r a o r d i n a r i e (irroliazii*; 
Boniperti — . s o p r a n n o m i n a l o 
'Marisa - — a S. Siro contro 
il Ali In ti e al Comutiale di To­
rino contro l'Inter, e stato uno 
dei migliori, se non il m i g l i o ­
re. in c a m p o d a n d o altresì 
p r o r a di a e c r a y i l e il r c n u ' I l o 
c o m e le gambe; Schiaffino, 
esile e a n s i m a n i e , gentile e 
.s lanciato come una i n d o s s a ­
trice . ha d i r e t t o jnapi s tra l -
m c n t e le i n a n o r r e d e i c o m p u ­
ti ni di squadra: il l o n p i l i n e o 
Segato - - il c o r r e t t i s s i m o , c o r ­
tese m e d i a n o l a t e r a l e d e l l a 
f i o r e n t i n a , i n c a p a c e di dare 
un u r l o n e a mi a r n e r s a r i o — 
è s tato u n o dei p iù lodat i n e l ­
la i n c a n d e s c e n t e part i ta di­
sputata contro ti Napoli. Beati 
e Schiaffino non s o n o stat i 
conducat i perché sono impe­
gnati nell'incontro con il Ha-
pid . e Firmarli percl id v e n e r ­
dì d o r r à giocare ne l - r e c u ­
pero -. Non è stato, in e c c e , 
d i m e n t i c a t o il leggero Ghig-
gia che ne l - derb j / » ha s u ­
sc i ta to l ' e n t u s i a s m o de l la / o l ­
la romana. 

La squadra del pesi massi­
mi. dunque, cede il posto alla 
'squadra dei p i t tor i» . Ila agi­
to saggiamente Foni? Forse 
sì, forse no. Vi sono alcune 
domande a cui non si può r i ­
s p o n d e r e i m m e d i a t a m e n t e . 
E c c o n e u n a : •» Se Hon ipcr t i 
non giocasse in compagnia di 
Sivori e di Charles, s e i s u o i 
p a s s a t o i n o n fossero indi ri.:-
f a t i ad a t l e t i a l t r e t t a n t o b r a ­
v i , B o n i p e r t i m e r i t e r e b b e o 
fio di essere convocato e posto 
a l la d i r e z i o n e d e l l a p r i m a l i ­
n e a azzurra? Chi lo sa. 

L'anno scorso B o n i p e r t i era 
già capitano della Juventus. 
già dirigeva la squadra e non 
brillai'a, tanto è! nero c h e 
si s u s s u r r n e a c h e stesse per 
cambiare s o c i e t à . Però que­
st'anno è in prau forma, ha 
perduto a l c u n i ch i l i , p a r e r i n -
(p'ornnito. £ p i e n o di e n e r p i d 
e di b u o n a t'oloui'u. <piiudi a n ­
c h e n e l l a N a z i o n a l e , in com­
pagnia di « l o c a t o r i che appe­
na c o n o s c e , p o t r e b b e essere 
utilissimo. 

Lo stesso discorso lo po­
tremmo tenere per Segato, il 
«piale è una rotella del com­
plesso m e c c a n i s m o tuttico in­
ventato da Bernardini. 

Mori Inori , atleta dal gioco 
p e r s o n a l i s s i m o , prende le s u e 
decisioni dopo essersi consul­
tato con Brini, con Orzivi, con 

Julinho, con C h i n p p e l l a . G h i o -
gia e Lojodice sono i più lon­
tani dal blocco t ' t o l a - b i a n e o -
n c r o c h e forma la struttura 
p o r t a n t e dc l lu squadra. Ab­
biamo in squadra degli o t t i m i 
a i o c a t o r i , addirittura dei fuo­
ri c l a s s e 1 fiutili, p e r ò , p e r un 
mot i r ò o p e r l 'a l tro sono dif­
ficilmente « m a l o a m a b i l i . / 
ca l c ia tor i i u t e l l i p e u t i si adat­
tano a q u a l s i a s i s i t u a z i o n e 
»rt« fior; ;ubf!o* ii'i»»»io b i s o o n o 
di t e m p o p e r riflettere e per 
arrivare a c a p i r e le a b i t u d i n i 

e le caratteristiche dei TIUODI 
c o m p a o n i di squadra. F il p i ù 
chiaro esemplo di quanto a b ­
b i a m o scritto ci vieti duto da 
Sivori: l'asso di Buenos Ayres 
nelle p r i m e p a r t i t e è s f a t o fi­
schiato, oggi tutti oli battono 
le m a n i . .S'inori si è a m b i e n t a ­
to in c im/ i te settimane, ad 
altri occorre più tempo. Ma­
schio, per e s e m p i o , fl ancora 
p i e n o di incertezze, Angelillo 
inizia timidamente a far sen­
tire la sua voce. 

Foni ha p o c h e ore a dispo­
sizione per mettere d'accordo 
i selezionati e p e r di p iù non 
ha le idee chiare, ma d'altra 
parte ne.i.suno le u d r e b b e K 
a c o m p l i c a r e le cose ci si met­
te anche la gastroenterite clic 
non ha rtottordi p e r gli az­
zurri c o s i c c h é al commissario 
da un'ora all'altra può v e n i r e 
a m a n c a r e mai/uri l 'uomo 
c h i a r e di un settore (domani 
per esempio sarà assente Bo­
niperti. il numero uno d e l ­
l 'at tacco, c o l p i t o da l la / e b b r e ) 
e tutto l'esperimento va a 
farsi friggere. 

In Italia non vi è unifor­
mità di i n s e p u a r n e u t o t e c n i c o 

s i a p e r (pianto riguarda il 
trattamento della palla che 
per quanto riguarda gli sche­
mi fondamentali delle mano­
vre e p e r c i ò il s e l e z i o n a t o r e 
non ha una tracc ia ben d e l i ­
nea ta da seguire e va a ten­
toni, affidandosi al fiuto e di 
c o n t i n u o muta direzione, o 
ritorna sui suoi passi, o rin­
nega i pro f i cu i c h e a p p e n a 
una s e t t i m a n a p r i m a p a r e v a n o 
in toccab i l i . 

Tut t i i convocati, tranne 
Boniperti — r i t l i m a . c o m e 
a b b i a m o d e t t o , di un attac­
co di gastroenterite — s o n o 
p ian t i a Bologna. Contro il 
Cagliari. in due t e m p i di 40' 
c i a s c u n o , ouui F o n i s c h i e r e r à 
le s c o n d i t i / o r m a j i o n i : 

P K I M O T K M P O - lìugattl; 
Corradi, Cercato: Chiappella, 
Ferrano, Seguta; Ghiggui, 
Guitton. Di G i a c o m o , M o n -
tuori , Prlui. 

S K C O N D O T E M P O : P a n e t ­
ti; V i n c e n z i , C'errato; Inver-
nizzi. Ferrarlo, Segato; Ghig-
gia. A lontuorj , D i G i a c o m o , 
Tufiuin, Loiodice. 

MA UT IN 
Il p o r t i e r e g l i i l lor i isso P A N E T T I ha m e ri tutu c o n Ir s u e 
b r i l l a n t i p r o v e la c o n s i d e r a z i o n i ! d e l l a c h i a m a t a In N a z i o n a l e 

8 207 
<ilTIII 
7-658; 

: 8) 
natila 

Inghi l terra 7.731; 9) 
a ncr. 7.639; 10) Italia 

II) Polonia 7.306. 
• « * 

NUOVI LIGURE, 2«J. — Alfre­
do Sulrlrailin, già tirila « San 
l'i-llcgrlno », ha 
coiirlnsit oggi a Novi Ligure 

1 
f-
iit 

prrfrzhiltato e <>J 

LE DUE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER I DIFFICILI INCONTRI DI DOMENICA s§ 

STOCCOLMA. 2'J. — Il «ovlc 
Ileo Nov lkov ha v in to l'ndlertin ^N> 
prova ili nuo to al campionato S S 
mondia le ili pentath lon urri'iir- S S 
rendo 1 J0O metr i in 3'S0'I, »r- SS> 
Kiillo dal f in landese Knle \ l con N \ 
Vi»"2 r dui bras i l iano l lrrniniiy Cjo 
con 3'59"8. V C 

Uopo In intarla prova la c l a s - N S 
slllca per squndre è la s e m i n i l e : CO 
I) URSS punti 10.703; 2) 8 v e - S S 
/ l a 9.721: 3) Finlandia 9.581: I) NN 
f u c i l e r i a 9.315; 5) USA 9.287; SS> 
ti) S i l i / e r a 8.918: 7) .Romania NSJ 

CDlieillMi UKK> •' r»«vi I . I R I I I I - ii A A 
suo passaggio al gruppo spor- vSS 
t l \ o « Aslrorito >. Il giovani- cor- S V 
rldore veneti i correre «itiindl N \ 
nel la pross ima stagioni* r I d i - sNS 
st ira per 1 rotori del la rasa ili S S 
Novi Misuri'. vSS 

CARACAS, 29. Umberto Ma- NX 
Retti e g iunto Ieri n Caracas, vNN 
d o v e partec iperà al O. I». Att- SS> 
tintiohlllstlro ilei Venezuela. In S S , 
programma per la prossima \SN 
set t imana. JoO 

• * * NS> 
Il min is tro del Lavori Puh- CVJ 

Miri ha r icevuto Ieri II l 'rr- SS? 
sidei l te ilei CONI avv. Cllll ln N \ 
Onesti e gli ha romiinlr. ito che vNN 
Il Consigl io Superiore ilei S S 
I.L.I'I». Ita anprov. i to II prò- NN 
getto del Palazzo dello Spuri \S> 
all'Kl'U, proget to presentato v V 
dal CONI stesso . vXN 

ì 

^ I M I M ® « W)§> 
Tutti d'accordo: « Forza Lazio ! » 

giullarossi sugli spalt i del lo 
Ol impico per inci tare gli 
• odiati » rimili ili i c m o r c ; ma 
ricordo che la Fiorentina 
noti i) cerlai'ierite il Napoli , 
bisogna auf/iunuere che fa La-
i to ver tornare « casttyiiuran-
di - itene riparare al otti pre­
sto uyli errori commessi do­
menica. 

Il l'ulazzo de l lo Sport fn 
parte del romples so dellp co 
struzlonl In tirocraniina per 
Clnchl Olimpici I960. 

• • • 
LONDRA. 29. — I.a siniatlrn 

Italiana di calc io Samiiilorln 
affronterà 11 3 dlreinlire a 
ItirmlnRham II l l lrmlnclinin 
City, siptatlra di prima d iv i s io ­
ne ItiRlese. 

Arch iv ia to fi « d e r b y » , pa­
pale a in via di vagamento le 
ultime scommesse, si toma a 
periture al campionato : « ylf 
*fci«i tifasi ytallorojjf sf pre­
occupano iti rincuorare yli ut>-
M'rsart iti ieri fu vtxiu di f.o-
zio-Kiiireritiriti (fi ttornenfea. 
un incontro che per ovvti mo­
tivi di c'nsiilica vedrà tutti i 

La modestia non guasta 
Errori rnppresontntl non so lo d.-iirinuemiltà di Ciric e 

dalla st.inchi'7z.i di a lcuni {fiocatorl prodigatis i troppo contro 
il Napoli (conio Muccii icl l i e Pozzatl) . ina anche dal l 'eccesso 
di confidenza e ili s icurezza di altri bianco-azzurri (vedi per 
thcuipio Carradori, Mol ino e Tozzi i quali non a v e v a n o in­
tuito |,i dlt lercnza di valore intercorrente tra la limila e il 
Napol i ) . Per cui sotto ques to aspetto la vittoria della Rema 
potrebbe avere cnuscKiicnzc salutari se i bianco-azzurri avran­
no compreso la necess i ta di essere piti modest i . 

Perchè hanno giocato Vivolo e Lovati ? 
E non si vuò ignorare l'er­

rore ritppreseutiito dal l ' inclu­
s ione tu soundra iti due ele­
menti m non buone condiz io ­
ni finche come Lavati e Vivo-
lo: il pr imo ù stato baffuto 
sempre sulla sinistra feto»1 

(fatta stesiti parte dello man» 
reduce «falla fniffural ed fi 
secomfo accusami unibftmerife 
le coriseytterize del dolore alla 
caviglia giti palesato nel corso 
della settimana. Ver cui c'è 

veramente ila credere che ab-
l>ia giocato l ' inalo fé non Du-
rirtf coirle noterà Cine) in *»-
(lutto alle pressioni eserci tate 
taf tramer bianco-azzurro da 
due potent i d l n o c u t i b ianco-
azzurri. Che si truffi di • aspi. 
raufi disertori » o nteplio fu­
turi romanisti? Solo in questo 
caso potrebbe spicciarsi fina 
non perdonarsi ) t'inferoertto 
per confermare Vivolo. 

BUOATTI è II maggior can­
didato alla miiglla n. 1 della 
Nazionale. Vero nel giro di 
due partite ha Incassato otto 

KQ'»1— 
ti per la robustezza dei loro 
inferpenti, per lo spessore dei 
loro toraci, per il perimetro 
dei loro fasci muscolari. 

Per due mesi i pesi massimi 
sono stati di moda. L'interi­
sta Vincensi e il napoletano 
Comaschi erano nlf esemplari 
più apprezzati del scrrapllo 
azzurro; tutti e due pesano 
circa novanta chilogrammi. 
Foni è rimasto fedele al * pia­
no quintale • sino al primo 
allenamento, poi, i risultati 
delle due ultime giornate del 
torneo lo hanno spinto ad 
allontanarsi dai proponimenti 
iniziali. Le 'signorine' della 
Juventus e della Fiorentina 
hanno preso per il barerò i 
polputi marcantoni, facendoli 
sfigurare davanti agli stadi 
pieni zeppi di spettatori. 

- Il pinfor de la peìoiu - " • -
puel Mentitori ha fatto veni­
re le frat'cpaole ai difensori 

La vittoria conseguita sui 
cugini laziali ha tiisseiena-
tt> l 'ambiente Kiallo-rosso 
non tanto per il vistoso suc­
cesso, quanto per la prova 
positiva data da tutto il 
complesso. Finalmente si ò 
vista la Rotnn-squndra e ciò 
lascia bene sperare per le 
difficili partito future a co­
minciare dalla pericolosa 
trasferta di domenica a Bo­
logna. I felsinei hanno eso­
nerato il loro allenatore 
Bcncic e la tradizione vuole 
che il nuovo trainer porti 
fortuna alla squadra. Però 
i romani, che a Bologna han­
no sempre raccolto qualco­
sa, vorranno a loro volta 
far rispettare quest 'altra 
tradizione a loro favorevole. 

In casa laziale si hanno 
invece delle preoccupazioni 
in vista della difficile pnrti 
ta contro la Fiorentina che 
scenderà all'Olimpico al gran 
completo e lanciata sulle 
orme della Juventus. Dome­
nica la squadra bianeaz/ur-
ra non ha girato a dovere 
ed è quasi certo che Ciric 
apporterà alla formazione 

dei sostanziali ritocchi. Do­
vrebbero r ientra te in squit­
tì ni Burini e I.ueeutini, ma 
ancora appaiono incerti i 
propositi dell 'allenatore ju­
goslavo e qualcosa di più 
positivo si saprà negli alle­
namenti dei prossimi giorni. 

Alla Lazio la sconfitta 
subita ad opera della Homa 
non ha lasciato naturalmen­
te l 'animo sereno. Oltre ai 
provvedimenti che saranno 
presi da Ciric si è parlato 
ieri dì una multa collettiva 
da infliggere ai giocatori. 
Nessuna conferma e venuta 
però a questa voce perché 
il Presidente Siliato e stato 
ieri introvabile. Anche la po­
lemica sorta sulla utilizza­
zione « forzata » di Vivolo 
avrà uno strascico e si at­
tende che le parti interessa-
sate smentiscano quanto 
pubblicato ieri mattina dal 
quotidiano sportivo romano. 

Ieri, intanto, le due squa­
dre si sono allenate al Val-
co San Paolo ed alla Rondi­
nella. Nessun giocatore è ri­
sultato assente: infatti nella 
Roma anche Guiggia, Lojo­

dice e Panetti hanno preso 
parte all 'allenamento e stilo 
nel pomeriggio sono partiti 
aliti volta di Bologna per il 
concenti amento « azzurro •. 
Questa mattina Stock farà 
disputare iti suoi uomini una 
leggera partitella a ranghi 
ridotti e l 'allenatore inglese 
ha confermato che anche per 
la trasferta di Bologna la 
squadra non sarà ri toccata. 

• • • 
Ieri, come di consueto, si 

è riunito il Comitato Esecu­
tivo della Roma, presenti 
tutti i suoi membr i . li pre­
sidente Sacerdoti ha nato 
lettura di una gradita e sim­
patica lettera con la quale 
il dott. Sandro Campilli. 
confermando quanto già ver­
balmente assicurato nei gior­
ni scorsi, aderendo al vivo 
desiderio manifestatogli dal­
l'intero Comitato Direttivo, 
comunica che recede dalle 
dimissioni a suo tempo pre­
sentate. 

Il Comitato ha preso atto 
con vero piacere di tale de­
cisione e ha tributato al dr. 
Compiili un vivo plauso per 
la rinnovata manifestazione 
di a t taccamento ai colori so­
ciali. Successivamente il Co­
mitato ha esaminato varie 
questioni di ordinaria am­
ministrazione. 

Pr ima di chiudere la se­
duta il Comitato Esecutivo. 
sicuro interprete dei senti­
menti del Consiglio Diretti­
vo. dei soci e di tutti i ti­
fosi gtallorossi, ha rivolto 
un caldo elogio ai tecnici e 
ai giocatori di prima squa­
dra per la tenace e decisa 
volontà di affermazione che 
li anima nel campionato in 
corso. 

In formazione immutata i gialforossi a Bologna | 
Previste delle novità nelle file biancoazzurre I 

7T-. . . . . I 
Mister Stock ha deciso <li confermare l'undici vittorioso sullu Lazio - Il dr. Campilli ritira le dimissioni &> 

All'esame delle società| 
la "crisi., della F.I .G.C.Ì 

'•ii- . - ' ; >% w 

I 
I 

« di S S 
crisi S S I 

lo- S§ 
procedere a l lo «duppiainrnto de l la carica di pres idente de l la S S , 
F.I.G.C. In que l l e di pres idente del la Federca lc io e pres idente «lei Cs> 

Jxs Se Lojodice non aveste segnato 
!s> 

a Zurigo 
Milan 

P o c h e s o n o le n o t u l e «allo sport c inese c h e g iungono 
In Europa, tu» tutti r.II osservatori europei c h e h a n n o a \ u t o 
m o d o di recar»! nella RcpubMIea popolare c i n e s e al loro 
ritorno h a n n o parlato del erande Interesse c h e i d ir igent i 
c ines i h a n n o per te d isc ip l ine s p o r t i l e e la loro diffusione. 
Si è a p p r e s o e.ist «lei \ m t l m t l a eampi di pa l lacanestro 
es is tent i ne l la sola Pechino . del l ' Immenso sv i luppo , a t tra­
v e r s o Ir o r g a n i r / a i l o n i del la scuola , del s indacat i e d e l ­
l 'Esercito. apportato al la pratica de l lo sport in genere r 
del l 'at le t ica leggera e del la ginnastica In part ico lare . 

I primi risultati di questa « operaz ione-sport • si s tanno 
r r g i s t i r n d o s i a s i a che gli atleti c inesi si c i m e n t a n o con 
quel l i di a l tre nazioni , c o m e per e s e m p i o ai Campionat i 
mondia l i univers i tar i di Parigi o negl i incontr i d iret t i fra 
sqnadre nazional i . E s o n o risultati c h e par lano ch iaro , s ia 
c o m e prestaz ioni t ecn iche In se s tesse s ia p e r c h é confer ­
m a n o c o m e lo sv i luppo del lo sport c i n e s e s ia ormai n n a 
realta c h e non può essere più Ignorata Ola nel eorso dei 
Campionat i universi tari i cestist i c ines i r iportarono d e l l e 
lus inghiere affermazioni contro compagin i c h e in q u e s t o 
sport sono s ta te sempre al l 'avanguardia in c a m p o m o n d i a l e . 
In c a m p o at le t ico , poi . ott imi furono I risultati consegu i t i 
dal la Csen-YI-MIn nel 1M metri piani ( I I "1 • record naz io ­
n a l e ) . da l la Llu-Yul-In e dalla I . ln-Tin c h e s tab i l i rono c o n 
IV2 li n u o v o record naz ionale negl i 80 metr i ad os taco l i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , in gare disputate a P e c h i n o e Sc langa l . 
K o - S u n - K u l Ita portato il record del sa l to In l u n g o a metr i 
7J» (record i ta l iano: metr i 7,73). m e n t r e I.I*Csung-I,lng 
ha portato q u e l l o degl i W* metri plani a I'M**C (record Ita­
l i a n o : l'I»"'). Ne l sa i to triplo 11 n u o v o record è ora di 
U - C l u n - H o con metri 1SJS (record Ital iano: metr i 1S.25) e 
nel sa l to c o n l'asta di Tsai-Yi-Su con metr i 4 J 2 (record 
i ta l iano: metr i 4 4 « ) . 

Ma il record p i a prest ig ioso r imane q u e l l o c o n s e g u i t o 
da l la sa l ta i ri c e In a l t o T s e n g - F u n - Y u n g c h e d o p o a v e r c o n ­
segu i to a Parig i la misura di metri I.6S ha porta to il record 
a metr i 1,74: Cloe a soli d u e cent imetr i dal record mondia le , 
de t enuto da l l 'amer icana Mac Daniel e dalla romena Itala* 
con metri 1.76 (Il record Italiano, de tenuto dal la Ciardi , è 
di met t i I,<3). 

Vel ia foto, c h e e s tata scat tata durante una mani f e s taz ione 
di a t le t ica , n o t a r e l e mig l ia la di spettatori c h e gremiscono 
la tr ibuna c o n f e r m a n d o la popolari tà c h e q u e s t o sport ha 
conquis ta to n e l paese : in alto , a ministra: la T S E N G - F U N -
TUSO, c h e n e l sal to in a l to ha ragg iunto la m i s u r a di m. 1.74. 

squadra del 
a l l e 1325 nlla 

De l la comitiv.1 
.in: Mnltiini 

J; Iloraldn: Fontana. Zannicr . Bor-
2 gam.ipvhl; Mariani . Gri l lo . Bonn 
- Sehiafflno. Bararli; ButTon »• 

F.issott.i r i serve . 
Oltrv .t Vi.ini a c c o m p a g n a n o 

la squadra i d i r igent i Pavoni o 
Montanar i . La part i ta Mitan-
R.npid si svo lgerà d o m a n i . 

De Persio contro Wiegand 
il 6 novembre al Palauetfo 

L'organizzazione dogl i - A m i ­
ci de l p u g i l a t o » sta a l le ­
s tendo per il g iorno 6 n o v e m b r e 
sul ring del Palazzotto de l lo 
Spwri. un'altra d e l l e - r iunioni 
pr imavera - t endent i a valoriz­
zare le g iovani speranze ilei 
pugi lato 

Finora s o n o s tat i portati a 
t ermine i contratt i por i m a t c h 
De Pers:<>-\Vieg.ind e So i se iam-
Dal Pi?z Saranno però del la 
partita a n c h e Bacchesch i , Putti 
e Proiett i contro avversar i da 
des ignare 

Ma pur se fonse s ta to poss ib i le sottrarre la s o m m a di 
tutti gli orrori b ianco azzurri da l lo svo lg imento del « 5 0 -
dorby. ben diff ic i lmente si sarebbe potuto capovolgere il ri­
sul tato . Vista la sol idità d i fens iva della Roma r i teniamo che 
tutto al p iù la Lazio avrebbe potuto contenere meg l io la 
sconfitta o a l m e n o strappare un fat icoso pareggio, approfit­
tando del le cron iche difficoltà del l 'at tacco gial lorosso c o n -
f e m u i t e dal fatto che ci sono volut i c irca 05' per scardinare 
la di fesa laziale. E non si d iment i ch i c h e lo scass inatore non 
è s tato nò D.i Costa, nò Secchi , ma Lojodice con un t iro da 
circa trenta metri . Dopo ò riuscito tutto facile ma se non fosso 
s la to per il goal di Lojodice. ( c h e ha indotto la Lazio ad 
abbandonare la tattica prudenziale per scoprirsi Inuti lmente) 
sareste disposti a g iurare che l ' incontro si sarebbe ch iuso 
con l ' identico risultato? Noi non ci mei ti'remino la m a n o sul 
fuoco e per ques to torniamo a sot to l ineare la necess i ta per 
Stock di risolvere ti problema del l 'at tacco Una buona so lu ­
z ione e quella del ritorno di Norilalil in squadra. 

II. F . 

La « tattica » di Amadei 
Spesso si parla di tat t iche e controtat t iche . Ebbene, q u e ­

ste es istono. . . e in maniera più c h e vistosa. In Fiorent ina-
Napoli quals iasi spet tatore potè ass is tere a due g iuochi d i ­
vers i : que l lo « v i o l a » , basato sul la difesa ad oltranza, con 
contrattacchi in contropiede preordinat i ; quel lo - a z z u r r o » , 
senza a lcun accorg imento (solo sul 4-0 A m a d e i si dec i s e a far 
retrocedere Brugola sul la l inea dei m e d i a n i ) , aperto, alla 
cacc ia della rete avversaria . Ma non è tut to : il « f o r n a r e t t o -, 
contro gli uomini di - Fulv io nostro ». per la veri tà tentò 
qualcosa , o a l m e n o d iede l'Illusione di tentarla, p iazzando la 
mezz'ala Pesoola a ridosso del med ian i c o n l ' incarico di 
tamponare gli at tacchi avversari . Però , mentre il s u d - a m e r i ­
cano retrocedeva. Morin e Franchini r incorrevano gli arre-
tratìss iml Grattdn e Lojacono . Cosa accadde e noto a tutt i : 
il povuro Posto, contro Montuori . perse la testa; Comaschi , 
dando dietro a l l 'a la-mediano P n n l n o n c i capi p i a niente , e 
il p iccolo , lento Lojacono si permise il lusso di segnare a n c h e 
una rete in contropiede . Pegg io di cosi Amadei non poteva 
far g iuocare i suoi ragazzi. Chissà c h e cosa n e penserà il 
c o m a n d a n t e Lauro I 

Avvertimento per la Laiio , 
/I - mucho » Ramon Franci­

sco Lojacono, ti - p icco le t to -
di Buenos Aires, ci voleva 
proprio contro ti Napol i . 

Domenica l 'oriundo — che 
daU'trurio di Questo c a m p i o ­
nato d stato svesso criticato 
per non avere il senso della 
rete (lui che con la maglia 
- bianco-rossa • del Vicenza 
era s ta to definito il castrato­
re dei portieri) e per essere 
troppo tento — contro gli 'az­
zurri » di Amadei è esploso: 
prima ha segnato una rete-
gioiello con una fìnta da far 
tuffare il povero Bugatli da 

un'attra parte; poi, su un ri­
lancio di Gratton, si è messo 
le gambe in capo, ha raggiun­
to la sfera ed ha marcato la 
seconda rete, facendosi fuori 
portiere e ccntramediano con 
un solo colpo d'anca. 

Alta fine, il giovinotto sem­
brava impazzito: non stava 
nei panni, tanto è vero che, 
negli spogl iatoi , aurcfibc det­
to: i e non à niente questo... 
vedrete domenica contro ta 
Lazio cosa sarò capace di fa­
re '. Quindi, anche gli uomini 
del sig. Ciric sono avvisali: 
attenti a Lojacono. • «I mata­
dor de Argentina'. 

MILANO. 29 — I rappresentant i de l l e soc i e tà di c a l d i 
D iv i s ione Naz iona le ( ser ie A. II. C) si r iuniranno oggi , sepj 
t a m e n t e . in v ia Casati per un n u o v o ed u l t imo e s a m e del la 
de l la Federca lc io ed I suol p iù recent i sv i luppi e dec idere defini­
t i v a m e n t e la l inea da t enere al pross imo Consig l io Nazional i 
d e l l e Leghe (4 n o v e m b r e in R o m a ) c h e avrà il c o m p i t o di r idare 
un gov rrno alla K.l.f J.C. 

Inter. Milan. F iorent ina . A t a l a n l a . Alessandr ia . Verona. Spai 
a v e v a n o ch ies to c h e fossero i soli rappresentant i de l la serie A a 
dec idere la l inea de l la Lega, m a il c o n t e Gipl ini ha d o v u t o rico- ^ ^ 
nascere c h e la proposta era contrar la ad ogni spir i to di d e m o - XV 
crazia o l tre c h e al r ego lamento e. qu indi , respinger la . « S 

l.a dec i s ione c h e scatur irà dal la r iunione di oggi non d o - v C 
v renne essere d iversa da que l la presa a lcuni giorni fa. e c ioè 
appogg io a Ilarassi con l ' Impegno da parte de l l ' ine . Ottorino a 

« Segno viola » per Comaschi 
E* proprio v e r o : « O' Mone du N a p o l i » , il terzino C o m a ­

schi . da u n paio di se t t imane , non ha fortuna. Nel « m a t c h » 
del l 'Olimpico, alla presenza di ben 20 mi la tifosi partenopei , 
Luc ianone d i ede il via alla sequenza de l l e reti laziali c o m ­
m e t t e n d o u n v i s toso fal lo di m a n o in area di rigore. Ma 
guarda il caso, non s o n o passati c h e se t t e giorni e « o' l i o n e » 
contro i « viola » (ed e r a v a m o al so l i to 12" del pr imo tempo) 
si r ipete d a n d o una - manata » alia palla m e n t r # \ B o n e t t o 
era 11 a d u e passi . Però il povero Comaschi , s e dopo- l l m a t c h 
di Roma se la c a v ò c o n qua lche s p u t o ve lenoso da parte del 
comandante -d i t ta tore , a Firenze, d o v e v a accoggers i c h e gli 
insegnament i del - c o m a n d a n t e » a v e v a n o avuto il s u o ef­
fet to: - Un fanat ico "guagl ione", alla s taz ione d i Santa Ma­
ria Nove l la , s i a v v i c i n ò a "o* l i o n e " e lo colpi c o n u n p r e ­
c i so d ire t to a l l 'occhio . lasc iandogl i il s e g n o "viola"—. 

L . C . 

s i n c e r e Pasquale e gli altri cons ig l ier i federal i d imiss ionari 
recedere dal la loro pos i z ione ant l - i larass i p e r partec ipare a q 
genera le « emhrasson nous » c h e d o r r e b b e r iportare r ing . Otto 
rinn al t i m o n e de l la Federaz ione . 

i a ^ 

Z'-1 
N e l l e foto q u a t t r o protagonis t i de l l 'a t tua le s i tuaz ione de l la 

F e d e r a t e l o : in a l to P A S Q U A L E (a s in is tra) e B \ K \ S S I ; in 
basso GICI.INI (a s in i s tra ) e BERRETTI. 

DALLA COMMISSIONE PROFESSIONISMO DELLA FEDERCICLISMO 
— 

Deplorali I rrtt SteeHberffen e Ir "abbinale.^ 
per ii ritiro tUit "Giro itellu Lomb<wili«.M I 

K»(«SXNV^XXXXXXVXX\>.NVSN,^XV\^^ 

MILANO. :S>. — La Commi» 
s ione profess ionismo dcll"UVI ha 
del iberato sul caso Van Steon-
borpen che « a segu i to de l l e no­
tizie contraddi l l i n e sul la par­
tenza. o m e n o , del corridore 
Van SteenbsTgen nel 51. Giro 
di Lombardia, preso atto c h e 
nulla risulta sn propos i to nel 
verbale del pres idente di g i u ­
ria e c o m m i s s a r i o del l 'UVI ». 
e « r i tenuto il s u o comporta ­
m e n t o troppo fac i lmente r inun­
ciatario o. quindi , ant isporttvo, 
spcc :e per u n c a m p i o n e del 
mondo , deplora il corridore 
Van S t e e n b e r g e n e l o s i de fe ­
risce alla Lega ve loc ipedis t ica 
belga. 

Quanto al c o m u n i c a t o UIAC. 
- p r e s a in e s a m e la d ichiarazio­
ne dell UIAC contenuta nell 'or­
d i n e del g iorno c o n il q u a l e al­
cuni suoi aff i l iati in t endevano 
giustificare il r i t iro dal Giro di 
Lombardia d e l l e loro squadre 
c irca una pretesa irregolarità, 
per mancanza di n u m e r o legale , 
c h e la CJ». a v r e b b e c o m p i u t o 

ne l l 'approvazione del regola­
m e n t o di detta corsa: s tabi l i to . 
per tes t imonianza di tutt i i 
component i de l la C.P. ( e sc luso 
il rag Pagani ! e del s u o S e ­
gretario . nonché de l C T. B i n ­
da e del f.g Se senna . rappre­
sentante de l l 'ANUGC. c h e la 
n u n i o n e del la C P. nel la q u a l e 
il Pres idente ha orcst^ntato il 
rego lamento del Giro di L o m -
bardta era non so lo legale , m a 
plenaria o ohe l 'approvazione di 

d e t t o rego lamento è stata per­
fe t tamente regolare , la ' C o m -
m-^sione profess ion i smo deplora 
c h e rUIAC, e n t e r iconosc iuto 
dall 'UVI. abbia fa t to pubbl ica 
e ingiustif icata d e n u n c i a a c a ­
rico di un organo federale. 

- Deplora, inoltre , c h e tale 
denunc ia sia stata approvata . 
appoggiata e firmata dal pres i ­
dente deiriTIAC. rag. Pagani . 
rappresentante de l la s tessa in 
s e n o alla C P. e presente alla 

r iun ione n c o n o s c l u t a . c o m e s o ­
pra. p i e n a m e n t e legale , e c h e il 
Pagani s tesso non abbia s e n t i t o 
il dovere di r i levare o d . sap -
provare pr ima una dec i s ione ri­
sul tante da un c o m u n i c a t o uf­
ficiale d: diec i g .orn; addietro 
e da lui r i tenuta i l legale - . 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

E' morto Butani 
N A P O L I . 29. — Il ca lc ia tore 

U m b e r t o Busani . c h e fu ala 
destra della Lazio e del N a ­
poli . è m o r t o s tamani in una 
c l in ica c i t tad ina . N o n a v e v a 

ancora 50 anni 

'1 

L'errore di Lauro 
A Firenze il Napoli i stato 

sconfitto con lo stesso punteg­
gio che dovette accusare a 
Roma contro la Lazio. E guar­
da il caso, l'andamento della 
gara ha ricalcato nari pan 
quel lo di otto giorni prima: 
la vnma azione pericolosa è 
stata del \aooli. poi il rigo­
re di Cercato, poco dopo la 
seconda rete, all'inizio della 
ripresa ti coivo di grazia sot­
to forma del terzo successo 
fiorentino, e Quindi il crollo. 
Durante il corso della gara, gli 
arguti sportivi toscani, aven­
do avpreso nel corso della set­
timana la ramanzina c h e Lau­
ro a r e c a regolata ai suoi uo-

Montoori graa protagonista 
Miguel Montuori è s tato i l . protagonis ta del la partita 

F iorent ina-Napol i . Franchini nel s e c o n d o t e m p o lo ha preso 
in consegna , ma spesso bastava u n a finta, una sola bat tuta 
di dr ibbl ing, e Montuori era be l lo c h e andato . Ciononostante 
a m e t à della ripresa, col Napol i g ià s trabattuto con quat tro 
reti nel sacco , q u a l c u n o ha rischiato Montuori . E l'ha fischiato 
perchè il c i l eno d u e reti faci l i faci l i n o n le ha vo lu te segnare . 
A que i fischi Miguel ha tentato d i giustif icarsi , f acendo s e g n o 
al pubbl i co c h e la Fiorent ina n e a v e v a g ià segnat i quat t ro 
di goals . m a sono s ta te sp iegaz ioni v a n e . E* s tato proprio a 
ques to punto infatt i c h e m a g g i o r m e n t e si s o n o infittiti i fischi. 
perchè il ges to d i Montuori è s ta to frainteso , e q u a l c u n o ha 
per f ino e sc lamato : Sarai vn campione, ma noi siamo fiorenti­
ni. e sappi che a noi nessuno dece mancare di rispetto. 

Quest i - maledet t i toscani I ». 

min i , non facevano altro che 
seguire le evoluzioni di Co­
maschi, e auando Questi si è 
ritrovato tra i piedi un pal­
tone u pochi metri della metà 
campo, ed ha mostrato di vo­
lersi lanciare all'attacco, uno 
gli ha gridato: Sta a t tento Co­
maschi . in n o m e della tua fa ­
mig l ia . fermati . a l tr iment i 
perdi il posto . Torna d ie tro . 
per carità , il c o m a n d a n t e per ­
dona u n a sola volta. 

Gid. i l dimandante, eh* c o n 
molta opportunità , a r m a p r o ­
m e s s o centomi la lir*ttm di 
multa se avessero perso a Fi­
renze. aumentando rorgatmo 
negli atleti azzurri. Quasi che 
a Firenze fosse facile passare! 

m u n q u e in a .cune ripreso, s p e ­
c i e nel la s econda e nella nona, > K 
ha boxa to c o n cfTIcac-.a. CjS 

Nel la stessa r iunione organiz- SSj 
zata per la T.V. il medio Ma- S S 
del ia ha bat tuto ai punti , m rei V»S 
riprese. Bal larmi . S S 
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IL CAMPIONE S S 

na- vSN 
fine SS* 

alla iSS i 

Opinioni di tifosi 

Vittoria di loi 
sul francese Dupré . 

MILANO. 2i». — Il e a m p . o n e 
europeo dei pesi leggeri , Dui l io 
Loi. ha battuto ques ta sera ai 
punti , in d iec i riprese, il fran­
cese Marcel Dupre. L'incontro 
è s tato piuttosto mediocre , Loi 
s i è rarames-'-» impegnato c o ­

di questa s e t t i m a n a è un nu 
m e r o spec ia l e a 60 pag ine 
senza a u m e n t o d: prezzo, d 
cato al S a l o n e di T o n n o e 
produzione automobi l i s t . ca 
tut to il m o n d o . 
S u 

IL CAMPIONE 
• SERVIZI SENSAZIONALI 

SULLA DOMENICA C A L ­
CISTICA 

• I SEI COMANDAMENTI 
DELL'ALLENATORE 

• PENSIAMO A L L \ STAGIO­
NE CICLISTICA 1953 

• LE CLASSIFICHE DI PU 
GILATO DI GIUSEPPE SI 
GNORI 

N O N PERDETE 
IL CAMPIONE 

D I QUESTA SET=*MANA 

c o n r i n t i che Lojacono ha gio­
cato così solo ver far* dispet­
to a Lauro mentre i napole­
tani sono convinti eh* il d i -
speffo a Lauro lo hanno letto 
i giocatori del Napol i stufi di 
essere minacciati. Valli a met­
tere un pò d'accordo questi 
tifosi 1 

1 

D i c e r a n o a Firenze che Lo­
jacono se non era un brocco. 
ci m<inc,?ra D<JCO. ed invidia­
rono i Tianolctani c h e non Io 
a r r r a n o acQuistato Poi Lo­
jacono sc^nd due reti. * si 
spiegò meglio sul suo calore 
Sfa t toscani non si rimangia­
no la parola, e sono tuttora 

Attaccanti « mascherati » 
Q u a n d o poi si d i s cu te di tat t iche . Contro la Lazio ad u n 

certo punto il Napol i presentava Comasch i ol tre la m e t à c a m ­
po. M o n n su per giti nel la stessa zona. Greco al le spal le d i 
Franchini , e Pesaola in u n ruolo ibr ido d i terzino Dal m o ­
m e n t o c h e nessuno s e p p e «piegarsi q u e s t o assurdo sch iera­
mento . si de t te la colpa a l l 'orgasmo c h e ormai aveva preso 
tutti e non se n e parlo p iù . A distanza di ot to giorni invece 
ti capita lo s tesso Capita, c ioè , c h e al fischio d'inizio Pesaola 
arretra sulla l inea dei median i , e spesso poi si v e d e c h e 
Morin avanza in linea con gli at taccant i Ed allora ci si 
c h i e d e , ma perchè arretra Pesaola? Visto c h e a t taccano i 
laterali , non c'è scopo. Ma chi sa forse è una nuova tatt ica 
escogi tata da Amade i per mascherare gli attaccanti . 

Quanto c o m i n c i a m o a c o m p r e n d e r e Frossi I 
SI. M. 
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